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I PROVA 
 
Tema A 
Poiché i bisogni della popolazione cambiano nel tempo, ne risulta che i servizi offerti possono 
diventare  obsoleti e non venire più incontro alle esigenze dei cittadini di un determinato territorio. 
L’assistente sociale è chiamato a leggere i nuovi bisogni e a partecipare alle politiche sociali 
territoriali in modo tale da implementare  servizi sempre più aderenti alle vere necessità della 
popolazione residente in uno specifico territorio. Alla luce della nuova inurbazione e dell’aumento 
di famiglie di  immigrati, il candidato illustri quali strategie operative di rilevamento dei bisogni, 
di valutazione degli stessi  e di pianificazione dei servizi sono da mettere in atto con particolare 
riferimento ai minori di seconda generazione in un paese di circa 10.000 abitanti ad alta vocazione 
industriale e con basso tasso di disoccupazione ma con scarsità di servizi educativi. 
 
Tema B 
La risposta a bisogni sociali complessi sempre più caratterizza il ruolo del lavoro sociale. Avendo 
presente i riferimenti della normativa vigente a livello nazionale e regionale,  il candidato esponga  
strumenti e  metodologie  attraverso cui l’integrazione socio–sanitaria rappresenta la strategia 
necessaria per la presa in carico  multi professionale in una delle aree, a sua scelta, ad elevata 
integrazione socio-sanitaria (anziani, minori, disabili, salute mentale, dipendenze). 
 
Tema C 
Il candidato esponga in cosa consista la programmazione nella gestione di un servizio sociale 
specificando il ruolo della ricerca sociale nella progettazione dei servizi e indicando altresì quali 
siano le metodologie di analisi valutativa relativamente all’efficacia di un progetto sociale. 
 
II PROVA 
 
Tema A  
In un Comune di medie dimensioni negli ultimi anni si rileva un alto tasso di dispersione scolastica 
e di delinquenza minorile. Il candidato elabori un progetto di intervento indicando le fonti per 
un’analisi territoriale (servizi esistenti, reti formali ed informali), gli obiettivi e le linee di azione 
 
Tema B 
L’innalzamento dell’aspettativa di vita dell’individuo pone nuovi problemi socio-sanitari, in special 
modo per quei soggetti affetti da patologie gravemente disabilitanti a carattere progressivo che 
incidono fortemente sulla qualità della vita delle famiglie e che richiedono l’erogazione di interventi 
costanti e costosi ad alta integrazione socio-sanitaria. Il candidato illustri come pianificare la presa 
in carico di questo tipo di utenza, utilizzando anche lo strumento del  piano di zona per raccogliere 
tutte le informazioni utili a fotografare tale realtà, a valutarne l’incidenza e l’evoluzione nel tempo e 
coinvolgendo il privato sociale secondo il principio di sussidiarietà 
 
Tema C 
"L'assistente sociale deve impegnare la propria competenza professionale per promuovere la 
autodeterminazione degli utenti e dei clienti, la loro potenzialità ed autonomia, in quanto soggetti 
attivi del progetto di aiuto, favorendo l'instaurarsi del rapporto fiduciario, in un costante processo di 
valutazione".  
Alla luce dell'art 11 del codice deontologico il candidato esponga la propria linea di intervento con 
una persona tossicodipendente restia alle proposte di trattamento 
 


